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Fa scattare il meccanismo del finanziamento statale 

Metropolitana : firmato 
il contratto per il mutuo 

Si tratta di 3 miliardi prestati dal Banco di Napoli • La leqge deve essere comunque modificata 
come il Comune di Napoli ha chiesto da tempo •- Già stanziati dal marzo scorso tredici miliardi 

Domenica la manifestazione con Chiaromonte 

Al Fiorentini per il no 
Domenica mattina alle ore 10 al Fiorentini si svolgerà 

una grande manifestazione di apertura della campagna 
elettorale per i referendum. Alla manifestazione parte
ciperà il compagno Gerardo Chiaromonte della segrete
ria nazionale del nostro partito. 

Intanto nelle sezioni sono in programma riunioni e 
dibattiti sulla legge Reale e il finanziamento pubblico 
dei partiti. 

Domani, sono previste le seguenti ruminili; a Nola 
con Correrà «• Domata; a Ottaviano con Sandomonico 
e Limone: a Torre A. « Alfani * con Yoz/a alla S. Carlo 
Arena con Genovese e Fogliai: alla Centro con Sabino 
(tutte alle 18,HO): a Crocida alle 17 con Russo; a San 
Giorgio alle Ili con Vitiello; a d i spa i lo alle l'J.'lO; a 
Cavallcggeri alle Ili con Pastore, a .Mugliano alle l'J.UO; 
all'ospedale Cardarelli con Fermariello alle 14.00. 

In mento alla nomina dei rappresentanti di lista nei 
seggi elettorale per la votazione sui referendum dell'11 
e Ili giugno si invitano i compagni rc.-ponsabili delle 
sezioni a ritirare al più presto ì moduli relatvi in 
federazione. 

Denunciato dal sindacato 

Tentativo della Selenia 
di ostacolare l'accordo 
distribuendo aumenti 

Appel lo alla mobilitazione e all'unità dei lavoratori 

A pochi giorni dalla chiu
sura della vertenza Selenia 
— denunciano la FLM e il 
consiglio di fabbrica — l'a
zienda di fatto tenta di met
tere in discussione le intese 
raggiunte. Infatt i dopo aver 
r ipetuto fino alla noia nel 
ror.so della vertenza la grave 
situazione economica del pae
se ed in particolare dell'a
zienda con il supporto « poh-
t ico» dellTntersinri locale e 
nazionale; sulla necessità d: 
contenere i tetti salariali en
tro limiti compatibili con la 
esigenza aziendale ogni inve
ce elargisce aument i di me
n to che vanno dalle 20.000 in 
su con retroattività da sren-
naio 1978 ed >< una t an tum » 
per Tanno 1977 da 200.000 
in su. 

« Questa scelta della Sele
nia — dice una nota — si 
inquadra in una strategia 
del padronato pubblico e pri
vato che tende a vanificare 
la capacità di controllo dei 
lavoratori e del sindacato 
sulla dinamica salariale e la 
linea egualitaria e perequati-
va che il movimento operaio 
si è da ta e rhe ha prosegui
to anche nella stessa verten
za Selenia». 

Si pongono a questo punto 
seri interrogativi sulla volon
tà della azienda nel voler 
pestile corret tamente le in
tese raggiunte. 

A tale proposito la FLM 
provinciale ha chiesto un in
contro urgente allTntersmri 
eh Napoli per verificare la 
volontà politica di questa or
ganizzazione e della Selenia 
sul rispetto integrale dell'ac
cordo. La FLM invita i la
voratori a respinsero le prò 
vocazioni dell'azienda in ter
mini di mobilitazione e di lot
ta r insaldando l'unità quale 
unica garanzia per combat 
fere questi disegni. 

Per sapere tutto 

sui referendum 

telefonare 

al 310305 
E' in funzione presso 

la federazione comunista 
napoletana un servizio di 
informazione telefonica 
per tutti coloro che inten
dono conoscere e discu
tere l'orientamento del 
PCI in relazione alla cam
pagna per i referendum 
dell '11 e 12 giugno. 

Chiunque voglia infor
mazioni o delucidazioni 
potrà telefonare dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20 
al 310305. Ai quesiti di 
coloro che telefoneranno 
risponderanno fra gli a l 
tri anche alcuni magistrati 
e giuristi. 

• SCUOLA A MELITO 
INTITOLATA 
A ALDO MORO 

Su proposta della commis
sione consiliare per i proble
mi scolastici, il Comune di 
Melito ha deliberato di inti
tolare ad Aldo Moro la scuo
la e lementare statale del 
paese. 

E' s ta to firmato ieri i; mu
tuo per circa 3 miliardi de
stinati alla metropolitana: è 
quello che farà scattare : 
contributi .statali della vec
chia e .superata (ma non per 
questo il comune rinuncia ai 
denari) legge s tatale del 'oli. 
Ma que.iti — come e evidente 
da t e m p j — non bastano per 
realizzare davvero l'opera, e 
per questo motivo il Comune 
aveva già deliberato auionu 
inamente lo stanziamento ni 
13 miliardi prendendoli dalla 
seconda par te del prestito 
bancario per opere pubbli
che, ì 50 miliardi prestati dal 
Banco di Napoli (i primi. g:à 
tutti Investiti n lavori, furo
no prestati nel '77 dall'istitu
to bancario S. Paolo di Ton
no). 

Ieri mat t ina , nell'ufficio 
deH'a.->.->e.v>ore alle Finanze e 
al Bilancio compagno Anto 
nio Scippa, il rapido adem
pimento della firma' davanti 
al notaio Oliv.ero e ali.1 .-aia 
collaboratrice signora Spasia-
ni, e s tato letto l'atto, contro 
1 innato per il municipio di 
Napoli da Scippa, e per il 
Banco di Napoli dal funzio
nario dr. Bosso, direttore. 
predente il ragioniere genera
le prof. Ciappi*. La cifra esat
ta del mutuo e di 2 m.bardi 
948 milioni, cioè il co.sto del 
primo t ra t to in corso di ese
cuzione con denari già anti
cipati dalla società che ese
gue i lavori; è la stessa cifra 
s tanziata dallo S ta to — che 
dovrà quindi rimborsarne il 
comune successivamente — 
per quel progetto esecutivo 
1? cui presentazione e appro 
va/ione ampiamente entro i 
termini prescritti permise 
che il comune tosse ammesso 
al finanziamento. I 13 miliar
di autonomamente stanziati 
dal comune serviranno invece 
per il secondo trat to, i cui 
progetti esecutivi sono in H-
vanzata prepari 'zione: da 
piazza Vanvitelli all'Arenel'a 
(piazza Muzii). 

Nel suo comunicato l'asses
sore Scippa ricorda che il 
comune di Napoli ha chiesto 
da tempo (ai primi del 76) 
una profonda, modifica della 
legge sulle metropolitane e 
del suo meccanismo di finan
ziamento. Perchè costringere 
i comuni interessati a con
t rarre onerosi mutui bancari. 
i cui costosissimi interessi 
vengono pagati dallo Stato e 
dalla comunità? Si può e si 
deve r isparmiare stabilendo 
invece contributi « in conto 
capitale ». cioè pagando diret
tamente il costo dell'opera 
man mano che procedono I 
lavori. alla presentazione 
degli s ta t i di avanzamento. 
La richiesta, come si ricorda 
rà. fu presentata direttamen
te alla commissione trasporti. 
ed è allo studio; anche !«• 
a l t re ci t tà l 'hanno fatta Dro-
pria. 

Altro elemento di rilievo 
riguarda l'operazione finan
ziària: è In prima che il Co. 
mune avvia avvalendosi della 
nuova situazione creata con 
la legge n. 43: si t rat ta di 
quel « secondo decreto 
S tammat i » che il parlamento 
modificò largamente e positi
vamente proprio in seguito 
alla energica battaglia con
dotta sia dal comune di Napo
li. sia dall'associazione comuni 
d'Italia lANCI). L'anno scor 
so. con la legsie 72 (ex «pri
mo decreto Stammat i ». an
ch'esso modificato dal par
a m e n t o ) . si potè avviare V< 
prima operazione finanziaria 
che portò a Napoli il prestito 
per opere pubbliche di 50 mt 
liardi. quelli forniti dall'isti
tuto bancario San Paolo di 
Torino. Ma non è s ta to solo 
il muta to essetto finanziario 
degli enti locali — i mutui 
precedenti sono stat i « conso-

Arrestato l'omicida di S. Antimo 
nelle campagne del Giuglianese 

Ha ucciso domenica scorsa un ingegnere e ferito quattro persone, fra 
cui sua figlia • La sparatoria nata da un mancato matrimonio riparatore 

E* .stato arres ta to ieri nel
le campagne fra Giugliano e 
Aver.-.i. in località Torre Pa
cifica il c inquantenne Giu
seppe Gerace che domenica 
scorsa alle 23 ha UCCL>O nel
la propria abitazione l'inee-
smer Vincenzo Tomi e ha fe
r i to quat t ro pec-one. !a mo
glie della vittima. Luisa Espo
sito. il t i tolare di un deposi
to di frutta secca ed ivo!ira. 
Ernesto Montanara, un dipen
dente del deposito. Pasquale 
Zuppa, e .>ua fielia Rosa Ge
race. 

Giuseppe Gerace è s ta to 
trovato disarmato Ha affer
mato di aver ce!tato via 1* 
arma, dopo il delitto, nelle 
campagne :n cu: ha trovato 
r.f'Jcio in qinvìi c o r n i . 

I>a sparatoria ciie ha porta
to alla morte dell 'ingegner 
Tomi è nata dai fatto ohe la 
fizha del contadino aveva in
trecciato una relazione qual
che tempo fa con un nipote 
del Montanara. R masta in
cinta la racazza aveva otte
nu to dal ..- f danza to » la pro
messa di noz^e * riparatrici ». 
ma dono sette mesi di gravi
danza del matr imonio t.cn si 
sentiva neanche parlare 

Giuseppe D'Auna. questo il 
nome del fidanzato di Roset
ta Gerace. nonostante affer
masse a parole di essere di
sposto al matr imonio .< npa-
ratore ». ne spostava di conti
nuo la da ta con la scusa che 
S genitori, emigranti in Ger
mania . dovevano dare il loro 
Assenso. Da qui ia sparatoria 
na ta dopo una ennesima di
miss ione . 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori di 

interesse cittadino o regionale, t i 
ranno pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di o*jni settimana. Gli 
scritti, o le segnalazioni, di neces
sita concisi, devono essere indiriz
zate a V O C I DELLA C I T T A ' • Re
dazione Unità - Via Cervantes 5 5 . 
Napoli-

Case 
maisane 
a Piscinola 

Preoccupato seriamente per 
l 'accravars: del clima di ten
sione esistente da tempo a 
Piscinola, il comitato unita
rio di vic-.'.anza democratica 
d. N.ipoli si vede costretto 
ad intervenire nuovamente 
ài'.'.i quest .one abitativa d*l 
£ , ' J . T ; : O . I -

Quest: sfortunati cittarl.ni. 
neri solo riepo mesi di lotte 
i,on sono .-nisciti ad avere a 
certezza A: ottenere nel pros-
- \ r ,o future una abitazione 
decente che potesse alleviare 
le loro sofferenze pati te in 
'.vx: questi anni di perm.t-
r.enza m case umide e mai
nine, ma essi vengono >ra 
minacciati da un pericolo 
molto più grave che è il se
guente- in via Vittorio Ema
nuele r'.l'ijltezza del numero 
civico 24 vi è un vecchio fao-
Lnra to d.sabitato da anni. 

Circa due mesi or sono \ i 

fu j n parziale crollo d: que
sto complesso fatiscente: in
tervenne l'ufficio tecnico del 
v."ornane e ne ordinò l'abbai -
t mento. Arrivarono a oc no e 
twSpe. rea r e : improvvisamen
te tu t to venne bloccato e le 
ruspe ri t irate. 

A questo punto ci doman
diamo: perche : '.avori furono 
ìospes: no temno co
mune u v e sapere e no : pro
prietari dello stabile s: oppo
nevano a! -.no abbatt . i r . - . r i 
pur sapendo che lo siabiìo 
era fonte di malat t ie .nfe".-
v-- in qurir.tr in e.--o v. .-*•-
ornavano : . . i : : e ammali di 
oro ; spec.--

Perchè il Comune a sin 
volta non ".o ria espropr.ai o0 

Un al t ro era ve inconve
niente che sussiste tut tora. 
e che bisogna affrontare _v<<: 
sollecitudine pf-r n-o'.verlo. 
è che quando furono .-osa*;-. 
i lavori di abbat t imento :.-
masero 1 ruderi sulla strada 
che nessuno p.ù ha tolto e 
che hanno peggiorato ancora 
di più la situazione ic.emca-
sanitaria. già precaria >i?'. 
quartiere, situazione che ^i 
aggraverà con il caldo e 'e 
conseguenze pot ranno d-.v-n 
tare disastrose per l'integri
tà fisica degli abi tant i e dei 
bambini In particolare. 

Comitato uni tar io di v.-
«danza democratica -
Napoli 

hdat: » e lo Stato -e ne è 
assunto l'onere; una ser.e d. 
en t ra te sono .state quindi 
<( liberato » — a permettere 
queste operazioni finanziane 
produttive C e stato anche. 
con un ruolo fondamentale, il 
r isanamento radicale della 
f.ni'.nza comunale napoletana. 
che. iniziato alla Ime del 7.). 
sta ojrgi dando ì suoi buoni 
frutti: lo testimoniano «lo-
quentemente ì riconoscimenti 
degli enti bancari, anche 
non napoletani, che non 
presterebbero certo ' an t i de
nari se non avessero consta
ta to la capacità di investi
mento, la riduzione cinetica 
degli sprechi, la scelta politi 
ca di un diverso modo di 
amministrare . 

Per quanto r.guarda ancora 
la metropolitana, e conferma
to che il solo meccanismo 
della lezire statale non a-
vrebbe niiv permesso di av
viare i lavori: il contributo 
intat t i non può scattare m 
assenza del mutuo speeilico. 
e il mutuo a sua volta non 
poteva essere stipulato in as
senza di quelle precise ga
ranzie che ogs,'i il comune di 
Napoli può finalmente offri
re. 

Una conferenza stampa per presentare il nuovo programma 

Estendere i servizi forniti dal 
centro sanitario di Traiano 

La positiva esperienza di medicina preventiva illustrata dagli operatori della struttura di base 
Un nuovo rapporto con i malati - L'impegno della giunta comunale e delle forze del quartiere 

La conferenza stampa del centro socio-sanitario di Traiano 

Arrestato un autista dell'Alan per oltraggio e resistenza 

Un carabiniere interviene in borghese 
Panico ieri mattina a piazza Plebiscito 

Due versioni contrastanti per un grave episodio - Fermati per 4 ore un fattorino deil'Atan e un cronista dell'Unità 
Necessaria un'inchiesta che accerti le responsabilità - Interrogazione parlamentare del compagno Fermariello 

Panico, confusione, paura 
ieri a Piazza Plebiscito, in
torno alle 13.30. per il com
portamento quanto meno po
co responsabile di un carabi
niere in borghese. Dei fatti 
ci sono due versioni: la pri
ma è quella che ci e s ta ta 
comunicata da un cittadino 
presente all 'accaduto con una 
telefonata alla nostra reda. 
zione. Il signore che ci ha 
telefonato poco prima delle 
14 ha raccontato cosi i fatti : 
« Abbiamo visto un giovane 
picchiare duramente un ra
gazzo di tredici-quattordici 
anni . Un po' tut t i ne abbia
mo preso le difese: ma è sta
to sopra t tu t to l 'autista di un 
pullman a inveire con più 
convinzione contro il giovane 
che ha reagito rivolgendosi 
contro l 'autista e minaccian
dolo. Nel frattempo anche il 
fattorino interveniva a pren
dere le difese del proprio col. 
lega ed il giovane, ormai esa
sperato — raccontava ancora 
il nostro interlocutore telefo
nico — ha estrat to una pi
stola. l'ha pun ta ta alla gola 
del fattorino e l'ha trascina
to per t u t t a la piazza, t ra il 
panico della gente, verso il 
posto di polizia che si trova 
nell 'atrio della prefettura. 

« E' s ta to solo a questo pun
to — affermava il nostro in
terlocutore — che abbiamo 
capito che si t ra t tava di un 
agente o di un milite e. co. 
munque. non di un delin
quente ». Il ci t tadino aggiun
geva poi che il fat to era av
venuto da non più di venti 
minuti e che sul posto c'era
no ancora 1 protagonisti. Un 
nostro cronista. Antonio Po
lito. si è quindi recato a 
Piazza Plebiscito per accerta
re come effettivamente fosse. 
ro anda te le cose. Ma anco
ra prima che potesse parlare 
con l 'autista del pullman è 
s ta to fermato proprio dal gio 
vane protagonista della vi
cenda. che, mostrando il tes 
s enno dell 'arma dei carabi
nieri. chiedeva al cronista 1 
documenti. 

Quest; però ne era sprov 
visto, poiché era andato via 
in gran fretta dalla redazio
ne. Il nostro collega veniva 
quindi, immediatamente, fat
to salire su di un 'auto dm 
carabinieri, giunta in quel 
momento sul posto, ed ac 
compagnato nella caserma di 
piazza Cari tà ms.eme a! fa: 
t o n n o ed all 'autista protago 
nisti della vicenda. 

Qui i t re sono stati tratte
nuti per alcune ore noi modo 
che descriviamo a fianco. In
torno alle 18. finalmente. 1 
carabinieri ascoltavano le de
posizioni dei tre e decide;a 
no di rilasciare :i cronista ed 
il fattorino e di arrestare per 
oltracciò a pubblico ufficiale. 
resistenza e procurati» ev.is.o 
ne l'autista del pullman. Ma
n o Cervone. Cosa s t rana. 
questa. perchè è stato r.'.a 
-ciato chi e s tato lermato 
p . r primo ed e stato arre-t.» 
to chi e intervenuto solo in 
-ecuito per di t t i taere :l prò 

i prio collega 
La versione che : ini!:': 

hanno accreditato e comun
que questa. Secondo i cara 
b.nieri il milite in borei:".-e 
a\eva appena ac ciuf la to uno 
se.ppatore. L'intervento dell' 

autista ha provocato — .sem
pre secondo 1 carabinieri — 
la fuga degli scippatori (due 
secondo 1 militi). A questo 
punto il carabiniere, in bor
ghese. vistosi accerchiato da 
molta gente e accusato dal 
fattorino di aver abusato del 
proprio potere, ha proceduto 

al fermo dei due. poi seguito 
dall ' inusitato intervento nei 
confronti di un giornalista 
che cercava semplicemente di 
fare il suo lavoro. La rico
struzione precisa dei fatti è 
probabilmente nel mezzo del
le riuf versioni. 

Fa t to sta che il pestaggio 

è stato visto anche dall'au
tista che ha chioso il ragaz
zo picchiato e che l'aver e-
s t rut to la pistola e punta ta 
contro il fattorino è stato da 
par te del milite un gesto ner
voso. ingiusti!icato e cht- ha 
creato disorientamento e pa
nico tra la gente. Il IUL-L'I-

IUL'UI è stato geneiale e un 
coni mollo tempo dopo la vi 
fenda veniva commentata 
con grande indimi.i/ione t ta 
i lavoratori dell'ATAN. 

Sara presentata still'ep.so 
dio una mterro-razione del 
compagno .-cintole Carlo 
Fermariello 

L'incredibile avventura capitata a un nostro cronista e a 2 cittadi 

4 ore in caserma a piazza Carità 
Quattro ore nella caser

ma dei carabinieri di piaz
za Carità. Quattro ore di 
intimidazioni, di dilegui. 
anche di minacce, senza 
che lenisse data a nessuno 
dei tre (il cronista, il fat
torino, l'autista) non dio 
la possibilità di dare la 
propria versione dei fatti 
ma nemmeno quella di ri 
spandere allo scherno, al
le urla, al tentatilo di ri 
ballare ogni loro atteggia 
mento, ogni loro parola. Il 
cronista era stato ferma 
to perché sprovvisto di do 
dimenìi; ]>iù die giunto. 
Ma l'accertamento dell' 
identità è co<a di poco tem 
pò: la verifica che si trai 
tara di un giornalista, pre
sente .-ul posto per svolge 
re il proprio lavoro, era 
jnssibile dal primo m-nnen 
to; la sicurezza die non a 
si trovava di fronte a rer-
sona segnalala o ricercata 

è stata compiuta nnmedia 
tamente. 

Eppure si è impedito al 
cronista persino di avverti
re il giornale; si è aspet
tato quattro ore. durante le 
quali non si e persa occa
sione per intimidire: uno 
dei presenti ha detl > al 
cronista: < Comunque fini
sca non l'arti più vedere 
da me. altrimenti... • ; e un 
altro - Tu credi di fare 
ol i i il giornalismi? Cosi 
non lo farai mai, finirai 
male... -. E co^i via di que
sta pn>»o. 

E' amaro raccontare (p.ie 
sUi esperienza proprio da 
p<irte di chi e sincerameli 
te convinto che tutti, dai 
giornalisti, agli autisti, ai 
fattorini, ai cittadini devo 
no stare lealmente al fian
co dei In voratori di l'S e 
dei earafiiiucri. che ogni 
giorno, m condizioni di.-a 
giate e di continua trucio 
ne. rischiali > In vita per 

difendere la convivenza et 
-•le. 

Deve essere chiaro a tut
ti. anche a quei militi che 
ieri in caserma hanno ter
rorizzato tre persone, tre 
lavoratori costringendone 
uno addirittura alle lucri 
me. che lo sforzo di colla 
l>orazi'ine deve essere re 
riprovo, e rhi si comporta 
in modo incivile e irre.-yon 
sabile rende il peggiore 
•servitilo ai suoi rolleglr. 
a quelli die ogni giorno 
hanno bisogno di e-sere 

aiutati, fiuardati rome tpiel 
li che ci difendono e ( he 
perciò vanno difesi. 

Di friinw all'autista die 
protestava la sua innova 
za. la si a volontà di stare 
contro i deliiniuenti dalla 
parte della legge, che s/ne 
gaia di essere intervenuto 
a d'fenrtere il ragazzo pro
prio per il --no senso della 
giustizia, i militi risponde 
vano con w^piegabile ar

roganza. Di fronte al fat
tortivi che stiujhiorzundo ri 
cordava che in trent'anni 
di lavoro non a r e n i mai 
avuto a die fare con la 
legge, si rispondeva acucn 
d<> la sua paura, metten
doli) contro il collega, più 
, foco o .. rcspoiisaliilc del
l'accaduto secondo i mi 
liti 

Tufo ciò e inanimi - ibi 
le ed r rontrnpr tdiwciìf". 
lo ripetiamo. Al capitano 
dei carabinieri con il r,wi 
le solo alla fine delle ip.a1 

tro ore il noJru cronista 
ha potuto parlare e .,'nf > 
detto anello che pensiamo: 
die i nervi fragili non so 
no una sciita per ehi ha la 
rcspoii ^abilità dell'ordine 
pidthlico. A chi di d'iiere 
sta ora il compito di inda 
aare peri Ite ci > die e sw 
cesso in piazza l'ichi-ciio 
e nella co-ermi di pi izza 
Canta non ahhin a nt.e 
tersi. 

In tutti gli appartamenti del villaggio Italsider 

Vigili del fuoco: pericoloso 
usare gli scaldabagni a gas 

La diffida è stata fatta dopo la tragica morte della famiglia Castaldo - Ieri 
il primo sopralluogo dei periti che sono stati nominati dalla magistratura 

• COMMERCIANTI 
DI PESCE 

Nella sede provinciale del 
la Confesercenti di Napoli il 
direttivo della associazione 
commercianti pesce ha elot
to il nuovo presidente pro
vinciale, sig. Giovanni Buo-
r.ocore. Al termine dei la
vori è s ta ta convocata una 
assemblea della eategor.a 
per sabato 27 maggio alle 
ore 6 del mat t ino presso la 
-ode sindacale nel mercato 
ittico. 

Catturato 
un evaso 

dal carcere 
di Lauro 

E" stato cAtt.ir.vn rifilo 
campagne d. Nola. G.<*como 
Nappi un s .o\ane d 2:> <«n.i. 
fue-r.to domenica .-oo.--a dal 
carcere ai L i tuo 

I riveniro i d o w . i -cor. 
tare un.» peni che lo a-, r 'bbe 
te.:uto i.: c a n c r o t i ro .-.1 ft-n 
braio '7!>i approfit tando che 
la casa circondariale del pic
colo comune e .-orves:.iata d\ 
una .«oli cuardia e irrorar..Ì 
ha approfi t tato d. un att.rr.o 
di disi raz.one. appo-ta 'osi 
nei pressi del portone o quan
do e s ta to fatto u-cire un 
visitatore, gli ha dato uno 
spintone e si e d,»to a i u 
fuea. 

Ma la sua 1.berta è dura ta 
solo qua t t ro giorni. Infatt i 
ieri in località « Poldica » lo 
hanno acicuffato. 

II giovane eva.«o risiede a 
Saviano .n p.azza Tr.eate e 
Trento. 

Convegno 
dei comunali 
organizzato 
dalla CGIL 

— O.-jar.iz.wo ria. - .r .daca'o 
aziendale CGIL dei ri p-v. 
riti-.t. rit. Comune di Napol . 
a*, ra iuo^o lunedi e martedì 
un convcir.o . iper 'o In d. 
-cu.-.-ioi.e quat t ro pun ' i di 
fondo nform.1 rìelì'e-.te lo
cale. sv.lup.io de.la d- ir.ocr.i-
zia. organizzazione del la
voro e valor.z/."t7;one del ruo-
.o rie. dipendenti II con
vegno s. ' e r ra , con iiv.z.o al
le 9. presso ,1 .-alone del-
risvoime;" in via Mar.t t ima 
e .-.ara conelu-o da ur. di-cor
so di Alvaro Borono , -caro
t a n o nazionale deila Federa
zione lavoratori enti locai. 

MOSTRA 
DI TAMMARO 
A SANT'ANTIMO 

Domani alle oro 30 nella 
sede della società Calcio San-
tant imese ni piazza della Re
pubblica sarà inaugurata la 

l mostra di Antonio T a m m a r o . 

I p-:.-.ti nomina: , citila ir.a-
j .-TV.ura hanno coir.p.u'.o 
.or: un primo .-cpralluo^o .Ji 
vi . . i r t i ,o ital.-ider. in via 
Mcn'a^na Spaccata a P.anu 
ra. dove in uno dei 240 .a> 
pa r t amene o .-tata d.s"rutta 
u.ia intera :air..zl.a ci. c i : 
quo per.-ir.'1 dalle c-.-ìlaz.om 
d. o.v.-.rio ri: Caroon.o iiix-r.i-
te.-i da u.'.o .-ca.daoizno a 
za.-. 

I duo per.t:. .1 napoletano 
Mar.o Taddo. o .1 romano 
Aldo D. I/C,re.»zo yinn z.unt: 
al \ i.laziT.o ItaL-.der interno 
alle l'i e hanno -..sitato a 
Lineo ;.'!; appar tament i pò 
polari I r . s j ì ta t i dfl'.'nichie 
sta. cne -i preannunc.a lun-
_'.a e dift inle. saranno rosi 
noti .-olamon'e fra alcune 
.-e*.!.mane e r .cmederanno si
curamente aìtr . .-opralluoeh. 
da parto rie: ponti . 

I visnli del fuoco, inoltre 
hanno diff.dato tutt i gli ali: 
tant i del villa22.0 a far uso 
desr".: -caldabairni a eas. La 
dec.sione. cne o s ta ta comu
nicata a tut t i 2li oream com
petenti. è s ta ta presa in se 
guito ad una chiamata di al 
cuni abitanti clic- avevano se
gnalato di sentm- nei loro 
appar tament i una forte puz
za di iras Sul po-to si o re
cata una squadra d: vigili del 

f-.io.-o enn l'ine P.ccolo Sun. 
to dopo e -.<;-,,ra .a d tf.da 
a .-.r. .r.-i ri* ci: scil . iabazn. a 
zi.- in t inz.o.:e ..1 O_TI. ap 
par*a:::••:-,*o. -< S. t r a " a o -
n . jnquv - i imn. i prori.-a'o 
1 v ,z 1: ci-1 I j T ' i ri un 
provi eri.:n*-r."o c.i.r'-l.i '. '.o: <--
voiV'ia!: (].'<•••: yrj]. -.ral.it 
ti.a-'ni poT-.nro .-^-r*- a. r* r 
tati sì.a.r.r.i'*.' a •<•.-.:! ::•• l.-l-
1 :i'ia£T.:>- \ÌT- rr.•"*-.-a d i l l i ir.a-
ir.-tra'ura v afi.ri.v.a a: p--
r.t 1 Tarine. 0 D. Lorenzo ». 

Ne..e ii'i lam.zl e ri'1 v:l-
lazz.o si •..•,«,no .'.orni ri: aiv 
svi.-eia. K ancora \ . . o in o 
_rnu.no n*-7li abitanti 1! r.-
cordo della mao»t»ra .vory-rta 
ri» sabato -corso, quando V n 
conzo o P.i-Tualma Castaldo 
e 1 loro f._?',: Katia. Pa-:i.ialo 
o Piero furono r.nvenuti a-
sfisoi-i*. nella 'oro abit «zio 
no. G a d i domenica qua.-i 
tu t te io f,im;«l..* avevano di
sat t ivato jh scaldabagni a 
-ras: adesso da parte dei vi-
-ri!: del luoeo e venuta una 
conferma indiretta sulla loro 
per.eolo-ita Una conferma, 
purtroppo, che e.unire con 
nove anni di n ' a rdo . 

Sono rie! H*5ft le pr.mo prò 
teste desi! abitanti p->r il c.v-
t u o funzionamento dettli im
pianti. —a i-rov-

« Non basta presti; ' ,ere 1 fpr 
iliaci. O t t o n e una nuova nu-

dituia. un nuovo rapporto ma 
lati opeiaton sani ta r i» . Cosi 
il dottor An-teloni. direttore 
del l'entro sociosanitario di 
Traiano Soccavo ha concluso 
ieri .1 .-no intervento nel cor 
so di una conteienza stampa 
convocata per presentare il 
nuovo programma del centro. 
In sostanza e stata prospet
tata la possibilità di esten 
riero 1 servi/i tuttora forniti 
dal centro, ospitato nella sede 
del concitilo circoscrizionale. 
La positiva esperienza di Tia-
..1110 con-iste m un pruno 
intervento di medicina pre 
vomiva 111 uno ilei quartieri 
più dis-zretiati della citta 

li cenilo e n ilo qualche 
anno la per iniziativa del 
i ' . iinm'ni-ti.i ' .one comunale 
che vi ha di-taccato il per 
-onale medico, t 'entri come 
qui- t i . do\i' 1 tutti iih ab: 
t"il ' 1 viene tornito un servizio 
salinai io completamente ma 
tinto, riovrchhcio SDÌi;eie In 
qu 1.-1 tul i . 1 quaiuei della 
citta La ninni ( comunale ha 
ma ili'ci-o d; istituire 1 primi 
cinque, ma occorre ancora 
il paieia dell'intero consimili). 

A sc.i i i t ' 1 centri dovrebbe 
e.—ere un comitato rappre
sentativo di tut te le orga
nizzazioni democratiche pie 
senti nel quartiere Hi in.,e-
lisce, dunque, una urande no 
vita quella rii un controllo 
pubblico sull 'attività HsM.ston 
/.Mie. L'utilità dei centri e 
la necessita quindi di tare 
in trotta ad istituirli sono 
state confeimate o ropro dal 
la conferenza stampa di ieri. 

Prima di pi esentare il pio 
uranuna. intatt i , e stato tat to 
11.1 breve bilancio dell'attività 
(mora svolta. 

Oltre a uranintire l'a.-si-ton 
y.\ in tutta una sene di spe 
cializ.zaz.ioni (neurologia, pe 
diatria. ostetricia, cardiolo 
siia...) il centro osrm martedì 
svolge un servizio scolastico: 
assistenza cioè, ai bambini 
del quartieie. In questo modo 
e stato |M)--ib:le prevenire 
molte malattie. Il dottor Tur-
taro. cardiologo, ha scoper 
to. ad esempio, che circa il 
5 per cento dei bambini della 
zon 1 soli le di disfunzione al 
cuoio. I bendici per «li abi
timi 1 -uno stati considerevoli. 
come del resto prova la af 
lluenza a! centro. Del resto in 
tutta la zona — enea 120 
mila abitanti — e'eiano in 
procedenza solo un ambula
torio Inani e un altro del 
1 Knp.ts. 

Da quali he tempo, pai - e 
!:<• hanno pari ito 1 dottori 
G ildo e Hatta'.'liese - al 
centro tanno r i lenmento an
che alcuni sanitari riell'o-pe 
dale Frullone, per a-si-tere 
irli ammalat i re.-'rienti nella 
zona. 

Questa collaborazione — è 
stato dotto — dovrà eerta
mente es 'ere sviluppata, an
che nella prospettiva dell'abo
lizione delle istituzioni mani
comiali e dell 'attuale raienza 
di divi-ioni specializzate nemi 
ospedali ireiierici. Una strut
ta la decentrata ed aperta co
me i centri socio sani tan . del 
re-to. ben si presta ad un 
più tacile inserimento sociale 
dei malati menta!. Anche per 
questo — <• qu: una delle 
piopo.ve avanzato nel corso 
della < onlerenz.t stampa — è 
.-tata sottolineata la nece.-sità 
il: m-ei ire tra 1 servizi uia 
e-.'.-teiiti un centro di salute 
montalo. 

Ne' proirrimma di inter-
ven'o -ono previsti anche un 
con-ultorio tnniiliare «per la 
a--..-lenza a IV donne, per il 
controllo delle na.-r /e . por 
un'assistenza pre e po.-t - na 
' a l c i ; un contro anti - droga 
i . i l l fenomeno — ha detto 
il professor Anireloni — in 
questa zona .-'a assumendo 
hvtlh preoccupanti .»; un con 
n o muioie-,1 «per : bamb.ni 
hand icappa to : o contri ri: me
dicina del lavoro e ix.r I'» clu-
cazion* .-e-->ual»'. 

.' In questo quartiere — III 
ri<"!'o infa'ti ia compaena 
Mac ci cVH'Urii - il problema 
della sovrappopolazione e t»ra-
vis-.mo e dalle donno viene 
una «rande domanda di anti-
c.ince/.ior.al: B;-o:rna però su-
p-rare vecchi pregiudizi ed 
anche por qu*'-to e- urgente un 
.-•r..z:o nari , cola ri' ;-. 

<; I! r,o-'rn prò/et to — ha 
rie'to il rio'tor Anzoloni — 
pio .-'-mbrare amb.zioso ma 
.:: olfo't. non o altro che la 
prof.irura7ion'* di ciò oh" in 

t u " . 1 quar' .ori dovranno cvol-
zcT" 1 centri .->oc:o-anitari ». 

Alla conferenza --ampa — 
aperta dall'.i-'Giunto del .-in
daco Soiumbata — hanno pir-
t*j. .pato anch'- tut t i ir'.i ope-
rator. -amtar : del centro, rap-
pre-ontan' i dello forze poli
ta ho e dello oreanizz-izionl 
rie:r.c>ora*.r ho. 

# DIBATTITO 
SUL LAVORO NERO 

Orcanizzato dalla rivinta 
« L'.-V.tr.t ilia ". si ' e r ra do
mani. allo ore 16,30. presso 
fatila riolle te-i ricl Poi:* 
tecn.co di Napoli a p.azzale 
T* echio, un d b.it ' i to pubblico 
FU " Lavoro nero e lavoro ft 
doma ilio . La relazione in
t roduc i l a -ara svolta da 
Armando Pannone. .-czreta-
r.o reinonalo UIL. 

(il pdrtitcp) 
IN FEDERAZIONE 

Alle 13 riunione del comi
tato cittadino. 

RIUNIONI 
Alla '< 4 Giorna te» alle 

17,30 nell 'ambito dei dibattiti 
sulla questione femminile: 
<i Il movimento delle dotine 
ozai e il ruolo delle comu
niste », con Orpello. 
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